
me vigenti.
(CEI, Istruzione sulla comunione eucaristica, 1989)

3 .  C o n f r o n t o
3.1. Verifica Patronale SSR
3.2. Carnevale
3.3. Sagra
3.4. ...
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presenza reale del Signore sotto le specie eucaristiche e lo stato di 
grazia. Perciò la Chiesa prescrive che “nessuno, consapevole di essere 
in peccato mortale, per quanto si creda contrito, si accosti alla santa 
Eucarestia senza premettere la confessione sacramentale”. 
	 Solo qualora vi sia grave ed urgente necessità, il fedele che non abbia 
disponibilità di un confessore può accostarsi al Sacramento eucaristico, 
premettendo un atto di contrizione perfetta che include il proposito 
di confessarsi quanto prima.
	 11. Fin dai tempi più antichi la Chiesa ha fatto precedere la comunio-
ne eucaristica dalla pratica ascetica del digiuno.
	 Pur avendo attenuato il precedente rigore, la Chiesa prescrive anche 
oggi di astenersi da qualunque cibo e bevanda che non sia la semplice 
acqua o una medicina per almeno un’ora prima della Comunione.
	 Ne sono dispensati i malati, gli anziani e coloro che li assistono.
	 12. “E’ compito soprattutto del sacerdote e del diacono amministra-
re la santa Comunione”.
	 Il ministero della distribuzione del Corpo e del Sangue di Cristo, 
che è uno dei gesti fondamentali della struttura rituale dell’Eucaristia 
(prese rese grazie spezzò diede), compete infatti come ministero or-
dinario, solo a chi partecipa ai gradi del sacramento dell’Ordine.
	 Anche all’accolito debitamente istituito e ad altri ministri straordinari 
dell’Eucaristia, religiosi e laici preparati, può essere concessa la facoltà 
di distribuire la comunione in casi di particolare necessità: in assenza 
del sacerdote e del diacono, o quando c’è un gran numero di fedeli.
 	 Particolare valore va riconosciuto al loro servizio di carità attraverso 
il quale l’Eucaristia domenicale dall’altare della celebrazione giunge a 
quanti, impediti dalla malattia o dall’età, rimarrebbero altrimenti privi 
del conforto del Sacramento.
	 13. “La santa Comunione esprime con maggior pienezza la sua forma 
di segno, se viene fatto sotto le due specie. Risulta infatti più evidente 
il segno del banchetto eucaristico” e la rispondenza del rito liturgico 
al comando del Signore.
	 Per questa ragione la Chiesa consente di dare la comunione sotto 
entrambe le specie in occasione di ogni “celebrazione particolarmente 
espressiva del senso della comunità cristiana”, nel rispetto delle nor-

1 .  P r e g h i a m o

- Canto: VIENI E SEGUIMI
	 1. Lascia che il mondo vada per la sua strada. Lascia che l’uomo ritorni 
alla sua casa. Lascia che la gente accumuli la sua fortuna. Ma tu, tu vieni 
e seguimi. Tu, vieni e seguimi.
	 2. Lascia che la barca in mare spieghi la vela. Lascia che trovi affetto 
chi segue il cuore. Lascia che dall’albero cadano i frutti maturi. Ma tu, tu 
vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi.
	 3. E sarai luce per gli uomini e sarai sale della terra e nel mondo de-
serto aprirai una strada nuova (2v) 
	 E per questa strada, va’, va’ e non voltarti indietro, va’ e non voltarti 
indietro.

	
- Vangelo
Dal Vangelo secondo Giovanni
	 In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: 
«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è 
colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a 
me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a 
battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». 
	 Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere 
come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, 
ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: 
“Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che bat-
tezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi 
è il Figlio di Dio».

(Gv 1,29-34)

1 .  R i f l e t t i a m o  c o n  l a  C h i e s a
	 10. Perché la Comunione eucaristica produca in noi i suoi frutti di 
salvezza, e non si traduca invece nella nostra condanna (1 Cor 11, 27 
29), essenziali sono le nostre disposizioni, prime tra tutte la fede nella 


